
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO 

AL 31 DICEMBRE 2025 REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, C. 2, C.C. 

  

All’Assemblea dei Soci della società COOP RENO SOC. COOP. 

Premessa 

 

Signori Soci, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del Collegio sindacale di società non 

quotate emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili.  

Sono stati sottoposti al Vostro esame i seguenti documenti relativi all’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2025, redatti in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione e 

approvati dal Consiglio di Amministrazione di Coop Reno Soc. Coop. in data 23 aprile 2026: 

- progetto di Bilancio d’Esercizio, completo di Stato Patrimoniale, Conto Economico, 

Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa; 

- Relazione sulla Gestione; 

- Bilancio Consolidato. 

Tali documenti sono stati messi a nostra disposizione nel termine di cui all’art. 2429 del 

Codice civile. 

Il Collegio sindacale non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio 

d’esercizio e sul bilancio consolidato le attività di vigilanza previste nella Norma 3.8. delle 

“Norme di comportamento del Collegio sindacale di società non quotate” consistenti in un 

controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente 

redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della 

revisione legale.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, Uniaudit Srl, ci ha consegnato le proprie 

relazioni datate 8 maggio 2026 contenenti un giudizio senza modifica. 

Pertanto, da quanto riportato nelle relazioni del soggetto incaricato della revisione legale il 

bilancio d’esercizio e il bilancio consolidato al 31.12.2025 rappresentano in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico e i flussi di cassa della 



Vostra Società e del Gruppo e sono stati redatti in conformità alla normativa che ne disciplina 

la redazione. 

L’attività tipica svolta dalla Cooperativa, nel corso dell’esercizio in esame, è sostanzialmente 

immutata rispetto a quella svolta negli esercizi precedenti ed è risultata coerente con le 

previsioni statutarie previste dall’oggetto sociale. 

 

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2396-quinquies e ss., Codice Civile 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle Assemblee generali dei Soci e alle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che 

ne disciplinano il funzionamento e non abbiamo rilievi particolari da segnalare. 

Abbiamo acquisito dall’organo di amministrazione, dal direttore Generale e dai Responsabili 

delle specifiche funzioni, con adeguato anticipo e anche durante le riunioni svolte, 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione 

nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla Cooperativa e in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire ulteriori rispetto a quanto illustrato dagli Amministratori nel bilancio 

e nella relazione sulla gestione. 

Con la società incaricata della revisione legale abbiamo scambiato informazioni rilevanti per 

lo svolgimento della nostra attività di vigilanza.  

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento, anche tramite 

la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni ed a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire 

Abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 

del sistema amministrativo-contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili 

delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire.  



Abbiamo acquisito informazioni dall’Organismo di Vigilanza e non sono emerse criticità 

rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo, adottato ai sensi del D.lgs. 

231/2001, che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

Non sono pervenute denunzie dai Soci ex art. 2408 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono 

pervenute segnalazioni da parte dei creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 

gennaio 2019, n. 14. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio sindacale pareri e osservazioni 

previsti dalla legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

Osservazioni riguardanti le specificità cooperative 

Vi riportiamo i criteri e le modalità operative seguite nella gestione sociale per il 

conseguimento dello scopo mutualistico, assoggettati ai nostri controlli ed a verifiche di 

conformità. 

Il Collegio attesta che, nell’esercizio 2025, gli Amministratori hanno svolto la propria attività 

in ottemperanza allo scopo sociale al fine di perseguire lo scambio mutualistico con i propri 

soci attraverso la realizzazione delle attività di cui all'oggetto sociale.  

Nella Nota integrativa e nella Relazione sulla Gestione gli Amministratori hanno 

analiticamente dato evidenza delle attività svolte per la gestione sociale al fine di conseguire 

lo scopo mutualistico, fornendo le informazioni richieste dall’art. 2545 Codice Civile. 

Per quanto riguarda la mutualità esterna, è stato eseguito il versamento annuale, di cui all’art. 

2545 quater, comma 2, Codice Civile, al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione, così come previsto dall’art. 11 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59. 

Il Collegio Sindacale informa i Soci dell’avvenuto recepimento degli esiti della vigilanza ai 

sensi del d.lgs. n. 220/02 e dà atto che gli Amministratori hanno provveduto a informarVi 

circa gli esiti della più recente revisione cooperativa nel rispetto dei modi e delle tempistiche 

previste dall’art. 15 l. n. 59/1992. 

A norma degli artt. 2512 e 2513 del Codice Civile si attesta l’informativa fornita dagli 

Amministratori nella Nota Integrativa, confermando che la Cooperativa, rispettando i 



parametri ivi previsti, è a mutualità prevalente ed è iscritta nell’apposito Albo Nazionale 

delle Società Cooperative al n. A102631, categoria Cooperative di Consumo. 

La misura dello scambio mutualistico viene determinata tramite la distinta contabilizzazione 

dei ricavi effettuati nei confronti dei soci rispetto a quelli nei confronti dei clienti, con 

l’utilizzo di apposite tessere magnetiche distintive, da esibire al momento del pagamento.  

Nella nota integrativa tale calcolo viene analiticamente, e correttamente, evidenziato. Si può 

pertanto affermare che la condizione oggettiva di prevalenza di cui all’art. 2513 C.C. è 

raggiunta in quanto l’attività svolta con i Soci è pari al 68,89% dell’attività complessiva. 

Rileviamo che, nel corso dell’esercizio in esame, in merito alla ammissione/ dimissione soci 

le deliberazioni del Consiglio di amministrazione hanno rispettato pienamente le norme 

legislative, statutarie e regolamentari prescritte. In particolare, si riporta quanto segue: 

- Ai sensi dell’art. 2528, comma 5, del Codice Civile, nel corso dell’esercizio sono pervenute 

al Consiglio di amministrazione n. 5.159 richieste di ammissione a socio, nessuna domanda 

è stata respinta, col pieno rispetto dello Statuto Sociale; i soci usciti sono stati 600.  

- Si ricorda il disposto dell’art. 11 dello Statuto, che prevede l’esclusione dei soci che nel 

corso dell’esercizio sociale precedente non hanno partecipato ad Assemblee e/o 

Organismi Territoriali, né hanno acquistato beni e servizi, né hanno intrattenuto con 

la Cooperativa rapporti finanziari quale il Prestito Sociale. Il Consiglio di 

amministrazione ha dato quindi seguito a quanto disposto dall’articolo 11 dello 

Statuto, deliberando l’esclusione di n.  3.873 soci per un capitale complessivo di euro 

257.927. 

- Il numero dei Soci al 31/12/2025 è di 87.245. 

Relativamente al Prestito Sociale, in Nota integrativa il Consiglio di amministrazione, come 

richiesto dalle disposizioni di Banca d’Italia, ha provveduto ad evidenziare l’indice di 

struttura finanziaria. Il calcolo inerente all’ottenimento di tale risultato è ampiamente 

documentato in Nota Integrativa, alla quale Vi rimandiamo. 

Il collegio dà atto che gli amministratori hanno descritto in Nota Integrativa l’entità del 

Prestito Sociale, la relativa remunerazione nonché il rispetto dei limiti di legge.  

Il Collegio Sindacale ha vigilato periodicamente sul rispetto delle norme di legge e del 

Regolamento adottato dalla cooperativa, attestando nei propri verbali di avere effettuato i 



controlli previsti dal Regolamento per la raccolta del prestito sociale della Cooperativa, dai 

quali non sono emersi fatti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 

 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato approvato dall’organo 

di amministrazione nei termini di legge e di statuto e risulta costituito dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa e dal rendiconto finanziario. 

Inoltre, il Consiglio di amministrazione ha redatto la Relazione sulla Gestione. 

Abbiamo verificato che gli amministratori hanno dichiarato la conformità alle norme di 

riferimento che disciplinano la redazione del bilancio d’esercizio. 

Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale, emessa in 

data 8 maggio 2026 “il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale e finanziaria di Coop Reno Soc. Coop. al 31 dicembre 2025 e, 

del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità 

alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione”, incluse le disposizioni di legge 

in materia di cooperazione, contenute negli articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 11 della Legge n. 59 del 31 

gennaio 1992 e nell’articolo 2513 del Codice civile. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. 

Osservazioni in ordine al Bilancio Consolidato 

Per quanto riguarda il Bilancio Consolidato chiuso al 31 dicembre 2025, il Collegio Sindacale 

ha svolto un’attività di vigilanza attraverso la raccolta di informazioni da parte della Società 

di Revisione e dà atto:  

- dell’osservanza delle norme di legge che ne regolano la formazione; 

- dell’applicazione delle disposizioni inerenti alla formazione e all’impostazione del Bilancio 

Consolidato. 

Il giudizio reso dalla Società di Revisione sul Bilancio Consolidato nella Relazione emessa in 

data 8/5/2026 è “senza modifiche”, non evidenziando pertanto situazioni di criticità, di 

incertezza, né eventuali limitazioni nelle verifiche. 

 

Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 



Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta e il giudizio espresso nella Relazione di 

Revisione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti, non rileviamo 

motivi ostativi all’approvazione da parte dei Soci del bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2025, così come redatto dagli amministratori. 

Il collegio sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato di esercizio 

illustrata dagli Amministratori in Nota Integrativa. 

 

Castel Guelfo di Bologna (BO), 8 maggio 2026 

 

Il Collegio Sindacale 

 

f.to Roberta Cirelli (Presidente) 

 

f.to Elisabetta Grannonio (Sindaco effettivo)  

 

f.to Pierpaolo Sedioli (Sindaco effettivo) 

 


